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Nel capoluogo campano è stato celebrato un primo maggio incoraggiante per la Cisal

La ripresa comincia da Napoli
L’obiettivo è risolvere il problema della condizione femminile

di Roberto Messina

La Cisal ha scelto Napoli, 
la mostra d’Oltremare e 
la sala Italia che domina 
il grande colpo d’occhio 

sul parco monumentale a Fuo-
rigrotta, tra tappeti erbosi di 
lolium perenne e suggestive fon-
tane circolari con getti a spruz-
zo, per festeggiare degnamente il 
1° maggio. Un «ritorno» di fatto, 
dopo cinque anni, nel capoluogo 
partenopeo che, come ha sottoli-
neato nel suo discorso introdutti-
vo il prof. Bartolomeo Merola, se-
gretario generale Unione regione 
Campania di Cisal: «è segno di 
rinnovata attenzione verso il Sud 
e le sue problematiche economi-
che che gravano drammatica-
mente sul tessuto sociale senza 
che si intraveda  via d’uscita. E 
poi, un momento di riflessione, 
analisi, denuncia su un tema, 
quello delle pari opportunità, 
che a Napoli e in Campania ha 
dimensione assai più critica che 
altrove».

A dire il vero al consesso 
si prevedeva una consistente 
partecipazione. Ma i numeri e 
l’entusiasmo dei presenti, l’otti-
ma organizzazione, l’efficienza 
e l’indubbia suggestione della 
location hanno superato le più 
rosee aspettative, regalando ai 
presenti una giornata da tenere 
a memoria. Il sindacato, come 
detto, ha puntato su un tema di 
non poco conto: appunto le «pari 
opportunità», e centrato così 
la riflessione sulla condizione 
femminile, il rapporto donna e 
lavoro, le diseguaglianze nella 
retribuzione salariale e nell’oc-
cupazione in rapporto con l’altro 
sesso, i problemi irrisolti di fles-
sibilità, di effettiva conciliazione 
con la maternità, coi servizi so-
ciali, col welfare. Questioni rile-
vanti, che pur in presenza di un 
corpus iuris italiano ritenuto tra 
i più avanzati al mondo (v. Leg-
ge sull’imprenditoria femminile; 
Testo unico per il sostegno alla 
maternità; Codice di pari oppor-
tunità), nella pratica quotidiana 

trovano ancora notevoli ostacoli. 
Le pari opportunità sono infatti 
a tutt’oggi un problema reale, 
che non è non solo doveroso, ma 
indispensabile affrontare e risol-
vere.

Il segretario generale della 
Cisal, Francesco Cavallaro, ha 
ricordato che la sigla confedera-
le contribuisce da protagonista 
al «Piano strategico Italia 2020» 
presentato dal ministro delle 
pari opportunità assieme al mi-
nistro del lavoro, apprezzandone 
e condividendone buona parte 
del contenuto, partecipando ai 
tavoli di confronto con spirito sin-
cero di piena collaborazione. E ha 
ribadito l’estrema attenzione nel 
porre rimedio a una situazione 
che presenta dati allarmanti: a 
fronte di un tasso di occupazione 
femminile medio dell’Europa (a 
27) pari al 58,4 %, l’Italia si atte-
sta infatti al 46,3. Il differenziale 
fra tasso di occupazione maschile 
e femminile è pari in Italia a 22 
punti percentuali, contro gli 8,5 
della Francia, i 10,3 del Regno 
Unito, i 15 della Spagna, e ...lo 
zero della Germania! 

«L’esame su base regionale», 
ha spiegato Cavallaro, «rivela 
inoltre marcate differenze fra 
le varie aree del nostro paese: 
al Nord, infatti, il tasso di occu-
pazione femminile è del 57%, al 

Centro del 53,3, e nel Mezzogior-
no del 30,7!! Dato, quest’ultimo, 
fra i più bassi registrati in Eu-
ropa. A Napoli, la percentuale 
più negativa, con solo il 25,6% 
di donne occupate, rispetto per 
esempio al 53,9% della regione 
Lombardia. Insomma le donne 
italiane non solo lavorano in po-
che, ma persiste anche una più 
bassa qualità della loro occupa-
zione, con le lavoratrici purtroppo 
impiegate più spesso in attività 
meno qualificanti rispetto agli 
uomini (con particolare concen-
trazione nel settore dei servizi), 
e a parità di lavoro, con gravi 
disparità nel trattamento retri-
butivo, nei percorsi di carriera, 
nella fruizione della formazione, 
e soprattutto nell’acceso alle po-
sizioni di elevata responsabilità. 
Donne dunque pagate meno, con 
minore possibilità di carriera e 
raramente con una strada facile, 
logica, per raggiungere posizioni 
decisionali.»  

«Noi di Cisal», ha precisato 
Cavallaro, «siamo convintamente 
impegnati in iniziative che van-
no nella direzione di una debita 
considerazione di questo stato di 
fatto, delle sue implicazioni, delle 
sue necessità. Crediamo necessa-
rio percorrere una strada nuova 
per accelerare le riforme e favo-
rire ‘la società delle pari opportu-

nità’, cancellando ogni discrimi-
nazione legata al genere, in tema 
di occupabilità, di qualità del la-
voro, di parità retributiva, di pro-
gressione di carriera. Dobbiamo 
dunque riformare lo stato sociale 
rimodellando ‘regole’ e ‘tempi’ del 
mondo produttivo e del mercato 

del lavoro, e anche i tempi delle 
città, al fine, intanto, di renderli 
compatibili con le esigenze del-
la famiglia in cui la donna non 
è solo componente paritaria, ma 
protagonista, e quindi meritevole 
di primaria attenzione rispetto a 
tutte le politiche dello stato».

Alla manifestazione parteno-
pea, tra migliaia di iscritti e cen-
tinaia di bandiere sventolanti, tra 
segretari confederali, regionali e 
provinciali, tra delegati e simpa-
tizzanti, anche tante autorità. 

Hanno tenuto in particolare 
a portare il loro convinto salu-
to dal palco, l’onorevole Nicola 
Formichella, componente della 
commissione lavoro della ca-
mera e l’onorevole Paolo Russo, 
presidente della commissione 
agricoltura, concordi nel so-
stenere che la politica da sola 
può alla fine poco o nulla senza 
l’impegno concreto di ognuno, 
senza il sostegno e la condivi-
sione dei cittadini e delle rap-
presentanze sindacali serie e 
propositive.
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Due momenti dell’incontro di Napoli
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